
COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO
(Provincia di Bergamo)

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE  N. 431 / 2025
del    03/07/2025

Servizio POLITICHE FAMILIARI E SOCIALI

OGGETTO: IMPEGNO DI SPESA DI EURO 15.000 A TITOLO DI CONTRIBUTO ECONOMICO A 
FAVORE DELL'ORATORIO PARROCCHIALE SAN GIOVANNI BOSCO DI ALBANO 
S.ALESSANDRO  PER  CRE  GREST  "TICTOC"  ANNO  2025.  LIQUIDAZIONE  A 
RENDICONTAZIONE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
nominato con decreto sindacale n. 18 del 31/12/2024

RICHIAMATA 
-  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  65/2024  del  27.05.2025  esecutiva  avente  oggetto 
“APPROVAZIONE ACCORDO CON ORATORIO PARROCCHIALE SAN GIOVANNI BOSCO DI 
ALBANO  S.ALESSANDRO  PER  L’ATTIVAZIONE  DEL  CRE-GREST  “TICTOC”  ANNO  2025A 
FAVORE DI MINORI DAI 6 AI 16 ANNI – PERIODO DAL 17/06/24 AL 12/07/24 – DURATA 4 
SETTIMANE-“ nella quale veniva indicato contributo economico massimo di € 15.000= a favore 
della Parrocchia S.S. Cornelio e Cipriano di Albano S.Alessandro – Oratorio San Giovanni Bosco – 
Via Aldo Moro 3 – Albano S.Alessandro - codice fiscale n. 95013440169;

PRESO ATTO  
che a seguito dell’esecutivita’ dell’atto in premessa citato, si ritiene doveroso procedere a:

IMPUTARE ed IMPEGNARE la somma complessiva massima di € 15.000= sul capitolo di spesa

MISSIONE / PROGRAMMA: 1/01
TITOLO:  primo
GRUPPO 1 ^  LIVELLO:  Liv. 1 - 103
CAPITOLO:  5501
PIANO DEI CONTI  D.LGS 118/11:  1.04.04.01.001
Pluriennale 20254/2027 – esercizio finanziario 2025-

LIQUIDARE 
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la  somma massima di € 15.000= a titolo di  contributo economico per iniziative a favore della 
gioventu’ all’Oratorio Parrocchiale S.G.Bosco di Albano S.Alessandro, come segue:

- seguito richiesta scritta da parte dell’Oratorio (che dovra’ avvenire dalla Parrocchia Oratorio 
entro il 31.08.2025 ), documentata da report entrate/spese sostenute per l’iniziativa così 
come espressamente indicato in delibera di giunta;

- Con apposito e separato atto in capo al responsabile dell’Area Servizi Alla Persona nel 
mese di settembre 2025;

VISTI
il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e.s.m.i. (Ordinamento Enti Locali);
la legge 328/2000 “Legge quadro realizzazione sistema integrto interveni e servizi socilai”;
L. 3/2008 art 13 comma 1 lettera c;
la L. n. 241 del 07/08/1990 e s.m.i. (Procedimento amministrativo);
il D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in legge 11/09/2020 n. 120, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”;
la L. n. 190 del 6/11/2012 e s.m.i. (Anticorruzione);
il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 (Trasparenza);
il GDPR 679/2016, Il Dlgs 196/2003 e D.Lgs 101/2010 (Privacy);
lo Statuto ed il regolamento di contabilità del Comune di Albano Sant’Alessandro;
il regolamento di contabilita’ del Comune di Albano S.Alessandro;
il “ Regolamento  Generale in materia di servizi sociali” approvato con DG 38/2015;
Il  Regolamento  dell’organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi  del  Comunale  di  Albano 
Sant’Alessandro  ;

VISTO
- l’art. 12 della L. 241/1990, ai sensi del quale “La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici  e  privati  sono  subordinate  alla  predeterminazione  da  parte  delle  amministrazioni 
procedenti,  nelle  forme  previste  dai  rispettivi  ordinamenti,  dei  criteri  e  delle  modalità  cui  le 
amministrazioni stesse devono attenersi”;
-  il  vigente  Regolamento  per  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi  etc.  approvato  con 
deliberazione consiliare nr. 22 del 29.11.2001, esecutiva a norma di legge, ed in particolare l’art. 25 
“Contributi di funzionamento”

CONSIDERATO inoltre che:
- l’art. 4, comma 1, della L.R. n. 1/2000, attribuisce ai Comuni la materia dei servizi alla persona e 
comprende tutte le funzioni e i compiti finalizzati all’offerta di servizi in risposta ai bisogni dei singoli 
e delle  famiglie,  in applicazione del  principio di  sussidiarietà di  cui  all'art.  1,  comma 10,  della 
richiamata legge regionale, anche attraverso organismi di utilità sociale non lucrativi, organismi di 
cooperazione, associazioni di volontariato etc.;
-  sono  ammesse  le  contribuzioni  alle  molteplici  forme  di  sostegno  all’associazionismo  locale 
purché i
soggetti  beneficiari  dei  singoli  contributi  svolgano,  in  forma sussidiaria,  una attività  propria del 
Comune, nel senso che l’attività deve rientrare nelle competenze proprie dell’ente locale e viene 
esercitata, in via mediata, da soggetti privati destinatari delle risorse comunali (Corte dei Conti 
Lombardia, parere n. 1075/2010);

PRESO ATTO
Che l’importo complessivo del contributo verra’ liquidato come segue:
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a) oneri in capo al Comune di Albano S.A  .  :   erogazione di contributo economico massimo fino ad  
un massimo di € 15.000= entro il 30.09.2025 a parziale copertura delle spese dedotte le entrate e  
previa  presentazione  in  capo  all’Ente  organizzatore  di  adeguata  rendicontazione  delle  spese  
sostenute entro il 31.08.2025 (documentate come chiesto in delibera di giunta 65/2025).
La richiesta ufficiale di riconoscimento del contributo da parte della Parrocchia-Oratorio di Albano 
S.A., previa verifica idoneita’ dei documenti, delle pezze giustificative presentate e dell’ammontare 
del contributo, verra’ liquidata dal responsabile del servizio politiche familiari e sociali con apposito 
atto di liquidazione e comunicata all’Ente beneficiante come da prassi amministrativa in corso;

NON SI RENDE NECESSARIA L’ACQUISIZIONE del CIG , presso l’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 3 della legge 13/08/2010 n. 136 Linee 
Guida sulla “Tracciabilita’ dei flussi finanziari” e successive modifiche ed integrazioni, in quanto 
nello specifico rientrante nella voce:
-l’erogazione diretta, a titolo individuale, di contributi da parte della pubblica amministrazione a  
soggetti indigenti o comunque a persone i condizioni di bisogno economico e fragilità personale e  
sociale, ovvero finalizzati alla realizzazione di progetti educativi (vedi det. 4/2011, par. 4.6);

RILEVATO che l’art.  26,  D.  Lgs.  14.03.2013,  n.  33 dispone l’obbligo  di  pubblicazione sul  sito 
internet istituzionale nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” degli “atti di concessione 
delle  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  alle  imprese,  e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (…) di importo superiore ai mille 
euro”;

CONSIDERATO che, l’assunzione degli  impegni di spesa e degli  accertamenti  di entrata deve 
tener  conto  del  principio  contabile  della  competenza  finanziaria  che  dispone  l’obbligo  di 
imputazione dell’entrata e della spesa all’esercizio in cui le stesse divengono esigibili;

CONSIDERATO che il presente provvedimento risulta conforme al DUP/Bilancio/PEG/Piano delle 
performance;

DATO ATTO che i dati personali riferiti al presente procedimento verranno trattati in conformità a 
quanto previsto dal Reg. UE 679/2016 e del Codice della privacy, come da ultimo modificato dal 
D.Lgs n. 101/2018;

RICHIAMATA la legge sulla tracciabilita’ attenuata dei flussi finanziari, in quanto movimentazione 
finanziaria  effettuata  senza  codice  CIG  ma  con  obbligo  di  pubblicazione  in  amministrazione 
trasparente;

RICHIAMATO,  quale  criterio  di  ripartizione  delle  funzioni  e  delle  competenze  amministrative 
all’interno dell’ordinamento giuridico, il principio di sussidiarietà (orizzontale e verticale), alla luce 
del quale le funzioni amministrative devono essere attribuite agli enti più prossimi ai cittadini. La 
sussidiarietà orizzontale, in particolare, opera come limite all’esercizio delle competenze da parte 
dei  pubblici  poteri:  l’esercizio delle attività di  interesse generale spetta, in via preferenziale, ai 
privati  o  alle  formazioni  sociali,  mentre  l’ente  locale  ha  un  ruolo  meramente  sussidiario,  di 
coordinamento, controllo, promozione e sostitutivo, solo nel caso in cui gli obiettivi fissati possano 
essere meglio perseguiti dal livello di governo superiore;

PRESO ATTO  che
- il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90 è il R.S. Area Servizi Alla 
Persona Spini Luigia Laura;
- il   responsabile   dell’adozione   finale   dell’atto   e’   individuato   nel   Responsabile   del  
Servizio   politiche  Familiari  e  Sociali   Spini  Luigia  Laura,  firmatario  del  presente  atto,  la  cui  
distinzione di ruoli e’ prevista   dalla misura generale del  PTPCT vigente e nella sezione “anti-
trasparenza e trasparenza” del PIAO 2023/2025 approvato con D.G.C. n. 42/2023;
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ACCERTATA l’assenza  di  conflitto  di  interessi  del  responsabile  del  procedimento  e  del 
responsabile dell’adozione dell’atto finale;

VISTA, ai fini della declinazione del succitato principio, la deliberazione Lombardia/333/2014/PAR 
della Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, che ribadisce per il Comune 
il divieto di concedere contributi quando il fine del beneficio si concreti nel dare visibilità all’ente, 
viceversa è possibile procedere alla concessione quando si tratti di sostenere iniziative utili alla 
collettività, che rientrino nei fini istituzionali e statutari dell’ente, che vengano attuate dal soggetto 
privato in rapporto di sussidiarietà orizzontale ex art. 118 Cost.

Ai fini della motivazione del presente atto, pare interessante la seguente precisazione della 
Sezione:  “L’art.  4,  comma  6,  del  decreto  legge  n.  95  del  2012  stabilisce  poi  che  “a  
decorrere dal 1° gennaio 2013, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,  
del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  possono  acquisire  a  titolo  oneroso  servizi  di  
qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 13  
a  42  del  codice  civile  esclusivamente  in  base  a  procedure  previste  dalla  normativa  
nazionale in conformità con la disciplina comunitaria”. La disposizione precisa altresì che  
detti  enti,  “che  forniscono  servizi  a  favore  dell'amministrazione  stessa,  anche  a  titolo  
gratuito, non possono ricevere contributi  a carico delle finanze pubbliche”,  chiarendo al  
riguardo che “sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo  
tecnologico e l'alta formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo  
dei  servizi  socio-assistenziali  e  dei  beni  ed  attività  culturali,  dell'istruzione  e  della  
formazione, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n.  
383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non  
governative di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge  
8 novembre 1991, n. 381, le associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della  
legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento  
o di supporto degli enti territoriali e locali”;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene assunto nel rispetto del principio di sussidiarietà 
orizzontale, atteso che l’Amministrazione comunale intende, con la gestione di attività svolte da 
associazioni,  privilegiare  un  servizio  di  competenza  del  Comune svolto  in  via  mediata  da  un 
soggetto terzo. Ed è quanto stabilito dal D. Lgs. n. 78/2010. Di fatto, a tal riguardo, le Corti dei  
Conti si sono espresse escludendo ogni responsabilità dell’Amministrazione qualora il contributo 
erogato, sia finalizzato non a promuovere l’immagine del Comune, ma a sostegno di iniziative di un 
soggetto terzo rientranti nel compito dell’ente comunale, svolte nell’interesse della collettività;

ATTESO che
-Con Deliberazione Consiliare n. 45 del 21/12/2024, esecutiva a norma di legge, e’ stato approvato 
il bilancio di previsione per il triennio 2024/2026;
-Con Deliberazione della Giunta Comunale  n. 3 del 14/01/2025, esecutiva a norma di legge, e’ 
stato  approvato  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione,  Piano  degli  Obiettivi  e  delle  Performane  per 
bilancio di previsione 2025/2027;

VISTI il D.lgs. 23.06.2011 n. 118 modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014 “Nuova contabilità” 
ed dal D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

CONSIDERATO  che l’assunzione degli  impegni di  spesa e degli accertamenti  di  entrata, deve 
tener  conto  del  principio  contabile  della  competenza  finanziaria,  che  dispone  l’obbligo  di 
imputazione dell’entrata e della spesa all’esercizio in cui le stesse divengono esigibili;

DATO ATTO che, in ottemperanza all’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 78/09, è stato accertato che il  
programma dei pagamenti conseguenti all’impegno oggetto del presente atto è compatibile con i 
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, garantendo la soddisfazione dei 
creditori nei 30 giorni stabiliti dal D.Lgs. n. 231/2002;
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RICHIAMATA  la  Legge  13.08.2010,  n.  136  in  merito  alla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  nei 
contratti stipulati con la pubblica amministrazione.

D E T E R M I N A

DI CONFERMARE LA REGISTRAZIONE DELL’IMPEGNO DI SPESA 
per somma  massima  di  €  15.000=  (così  come  indicato  in  D.G.60/2024)  quale  contributo 
economico  a  favore  della  Parrocchia  S.S.  Cornelio  e  Cipriano  di  Albano  S.Alessandro  – 
Oratorio San Giovanni 
Bosco –  Via Aldo Moro 3 – Albano S.Alessandro – BG -  codice fiscale n.  95013440169- sul 
seguente capitolo di spesa:

MISSIONE / PROGRAMMA: 1/01
TITOLO:  primo
GRUPPO 1 ^  LIVELLO:  Liv. 1 - 103
CAPITOLO:  5501
PIANO DEI CONTI  D.LGS 118/11:  1.04.04.01.001
Somma da impegnare: € 15.000=
Pluriennale 2025/2027 – esercizio finanziario 2025 -

DI LIQUIDARE 
la  somma massima di  € 15.000=a titolo  di  contributo  economico  per  iniziative  a  favore  della 
gioventu’  a  favore  dell’Oratorio  Parrocchiale  S.G.Bosco  –  Parrochia  SS.  CORNELIO  E 
CIPRIANO di Albano S.Alessandro, come segue:

- seguito  richiesta  scritta  da  parte  dell’Oratorio  (entro  il  mese  08-2025)  documentata  da 
report entrate/spese sostenute per l’iniziativa, come espressamente indicato in delibera di 
Giunta comunale sopra citata;

- Con apposito e separato atto in capo al responsabile dell’Area Servizi Alla Persona;

DI PRECISARE che l’imputazione dell’impegno di  cui  sopra avviene secondo la previsione di 
esigibilità dell’obbligazione giuridica perfezionata con il presente atto;

DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, 
trattandosi di un provvedimento che comporta un impegno di spesa, il programma dei pagamenti 
conseguenti l’impegno di spesa medesimo è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del 
bilancio;

DI DARE ATTO della regolarità tecnica del presente atto attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147bis, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale dell’Ente, nell’apposita 
sezione in  “Amministrazione Trasparente”, così come previsto dal D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

DI DICHIARARE che i dati personali riferiti al presente procedimento verranno trattati in conformità 
a quanto previsto dal Reg.  UE 679/2016 e del Codice della Privacy, come da ultimo modificato dal 
D. Lgs. 101/2018;

DI DARE COMUNICAZIONE al soggetto interessato del presente provvedimento;

DI DARE ATTO che il presente provvedimento si è concluso nei termini di legge come previsto 
dall’art.2 L.241/90;
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DI DARE ATTO che la presente determinazione è esecutiva, previa acquisizione del parere del 
Responsabile dell'Ufficio Ragioneria, contestualmente alla pubblicazione all'albo.

AVVERSO il  presente  provvedimento  è  esperibile  ricorso  al  TAR nel  termine  di  60  gg.  o  in 
alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi i termini sono 
decorrenti dalla data di scadenza del termine di pubblicazione avvenuta in base alla legge."

Albano S.A., 03/07/2025 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SPINI LUIGIA LAURA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO
(Provincia di Bergamo)

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N. 431 / 2025

OGGETTO:  IMPEGNO  DI  SPESA  DI  EURO  15.000  A  TITOLO  DI  CONTRIBUTO 
ECONOMICO A FAVORE DELL'ORATORIO PARROCCHIALE SAN GIOVANNI BOSCO DI 
ALBANO  S.A.  PER  CRE  GREST"TICTOC"  ANNO  2025.  LIQUIDAZIONE  A 
RENDICONTAZIONE.

Il Responsabile del Servizio Finanziario appone visto favorevole in ordine alla regolarità contabile, 
ai sensi dell’art.  183  comma 7 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i., e ne attesta 
la copertura finanziaria come segue:

Anno di riferimento 2025  Numero di Impegno di spesa 503
Codice di bilancio  1.04.01.04.001 – Capitolo/articolo 5501
Importo movimento Euro 15.000,00
Data di movimento 03 luglio 2025

Albano S.A., 03/07/2025 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
NEMBRINI TAMARA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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